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BANDO PER LA CONCESSIONE DI CONTRIBUTI ALLE IMPRESE PER LA 

REALIZZAZIONE DI PERCORSI DI ALTERNANZA SCUOLA LAVORO  

ANNO 2019 

(approvato con deliberazione della Giunta camerale n. 42 del 3/4/2019) 
 

ART. 1 - FINALITA' 

La Camera di commercio di Parma, alla luce dell'l’istituzione del Registro nazionale 

per l’alternanza scuola-lavoro di cui alla Legge n. 107/2015 art.1 comma 41 e 
considerate le nuove competenze che la legge di riforma del sistema camerale 

(Decreto legislativo 219 del 25 novembre 2016) ha attribuito agli enti camerali in 
materia di orientamento al lavoro e alle professioni e di facilitazione dell'incontro 

domanda-offerta di formazione e lavoro, intende promuovere l’iscrizione delle 

imprese nel Registro in parola e incentivare l’inserimento di giovani studenti in 
percorsi di alternanza scuola lavoro.  

Obiettivo dell’Ente è quello di assumere un ruolo attivo nella promozione delle 
attività di alternanza scuola lavoro avvicinando le imprese ai percorsi scolastici di 

alternanza. 

ART. 2 – BENEFICIARI 

Possono beneficiare del contributo le imprese che, presentando domanda nei 
termini indicati nell’art. 5, abbiano i seguenti requisiti: 

 siano iscritte ed attive al Registro Imprese con sede operativa (escluso 

magazzino o deposito) nella provincia di Parma,  

 occupino al massimo 50 dipendenti,  

Sono escluse dal contributo le imprese: 

- controllate dalla Pubblica Amministrazione, 

- in liquidazione o soggette a procedure concorsuali, 

- con protesti a carico. 

Ai fini dell'erogazione del contributo l'impresa dovrà essere in regola con il 
pagamento del diritto annuale camerale e con il versamento dei contributi 

previdenziali e assistenziali. Dovrà inoltre essere iscritta al Registro nazionale per 

l’alternanza scuola-lavoro di cui alla L. 107/2015 nel portale 
http://scuolalavoro.registroimprese.it. 
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ART. 3 – OGGETTO DELL’INTERVENTO  

Gli interventi ammessi a contributo dovranno essere riconducibili a percorsi di 

stage in Alternanza Scuola Lavoro (ASL) di cui alla Legge n. 107/2015 realizzati 
nella sede o in unità locali dell'impresa ubicate nella provincia di Parma e 

intrapresi da studenti della scuola secondaria di secondo grado sulla base di 
convenzioni tra istituto scolastico e impresa (soggetto ospitante).  

I percorsi di accoglienza in alternanza scuola-lavoro dovranno essere realizzati nel 
periodo 1/1/2019 – 31/10/2019. Il contributo sarà erogato solo a fronte di un 

percorso di alternanza scuola lavoro effettivamente svolto e documentato sulla 
base della documentazione di cui al successivo art. 5. 

ART. 4 – DETERMINAZIONE DEL CONTRIBUTO 

Il contributo riconoscibile a ciascuna azienda sarà pari a euro 400 per il primo 
studente accolto ed euro 100 per ogni ulteriore studente, fino ad un massimo di 

euro 1.000. Alle aziende che a partire dal 1° gennaio 2019 si iscrivono per la 
prima volta al Registro per l’alternanza scuola lavoro il contributo riconoscibile 

sarà pari a euro 500 per il primo studente accolto ed euro 100 per ogni ulteriore 
studente, sempre fino ad un massimo di euro 1.000.  

Nel caso di inserimento in azienda di studenti con disabilità certificata ai sensi 
della L. 104/92 verrà riconosciuto un ulteriore importo una tantum di 

euro 200. 

Il contributo è riconosciuto all'azienda in ragione delle attività svolte dal tutor 
aziendale per la progettazione e organizzazione dei percorsi di stage in alternanza 

scuola-lavoro. 

Ciascun beneficiario può presentare una sola domanda a valere sul presente 

bando, anche facente riferimento a più convenzioni.  

ART. 5 – PRESENTAZIONE DELLA DOMANDA, ISTRUTTURIA E 

LIQUIDAZIONE DEL CONTRIBUTO 

Le imprese interessate potranno presentare domanda a partire dal 12/6/2019 e 

fino al 31/10/2019 utilizzando la modulistica (Modulo A) “Domanda di contributo 

per la promozione ASL”) scaricabile dal sito della Camera di commercio 
www.pr.camcom.it. 

Le domande, complete di marca da bollo, dovranno essere inviate esclusivamente 
tramite PEC alla casella PEC della Camera di commercio: 

protocollo@pr.legalmail.camcom.it. Nell’oggetto della PEC adottata per l’invio, 
riportare la dicitura: “Bando ASL 2019”.  

L’istanza trasmessa dovrà essere conservata agli atti dal richiedente per eventuali 
controlli da parte della Camera di commercio. 

Al modulo di domanda, sottoscritta dal legale rappresentante dell’impresa, dovrà 

essere allegata una fotocopia del documento di identità del sottoscrittore in corso 
di validità.  
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Le istanze saranno esaminate e accolte secondo l’ordine cronologico di arrivo.  

Entro 20 giorni dalla presentazione della richiesta di contributo, l’Ufficio 

Agevolazioni Economiche informerà l’impresa sull’ammissibilità formale della 
domanda. 

In caso di domanda incompleta e/o priva degli allegati previsti, l’Ufficio richiederà  
la regolarizzazione/integrazione della stessa. Per ottemperare agli adempimenti 

richiesti è assegnato un termine di 10 giorni a decorrere dalla data di invio della 
comunicazione, pena l’inammissibilità della domanda. 

A conclusione dell’intervento l’impresa dovrà consegnare: 

1) relazione conclusiva del percorso di stage in alternanza scuola lavoro 

utilizzando la modulistica scaricabile dal sito camerale (Modulo B “Relazione 

sulle attività svolte percorso alternanza scuola lavoro”); 

2) copia della convenzione stipulata tra l’impresa e l’istituto scolastico;  

3) documentazione comprovante il periodo di stage in alternanza scuola lavoro 
(registro presenze, progetto formativo e quanto richiesto dall’istituto 

scolastico per lo svolgimento del periodo di alternanza e la valutazione dello 
stesso). 

La consegna della documentazione sopra citata dovrà avvenire tassativamente 
entro il 15/11/2019. 

In fase di rendicontazione il contributo sarà calcolato sulla base degli effettivi 

studenti accolti, limitatamente al numero indicato in sede di domanda di 
contributo. 

I contributi camerali non sono cumulabili con ulteriori agevolazioni concesse da 
altri Enti pubblici sullo stesso progetto. 

La Camera di commercio si riserva di chiedere chiarimenti/integrazioni su quanto 
rendicontato. 

L’Ufficio Agevolazioni Economiche invierà le comunicazioni relative alla richiesta di 
contributo utilizzando l’indirizzo di posta elettronica che l’impresa avrà indicato sul 

modulo di presentazione della domanda. 

Le domande conformi alle norme del presente bando saranno liquidate fino ad 
esaurimento del fondo stanziato dalla Camera di commercio.  

Nel caso di rinuncia o riduzione dell’importo in sede di esame delle rendicontazioni 
finali, la Camera di commercio, tenuto conto dell’entità delle risorse resesi 

disponibili, procederà, compatibilmente con le tempistiche di liquidazione del 
contributo, al finanziamento delle istanze non agevolate secondo l’ordine in 

graduatoria, nel rispetto delle modalità di concessione del contributo, 
provvedendo contestualmente a fissare nuovi termini di presentazione delle 

rendicontazioni finali. 
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ART. 6- CONTROLLI E REVOCA DEL CONTRIBUTO 

Ai sensi del DPR 445/2000 che disciplina la materia dei controlli delle 

autocertificazioni, la Camera di commercio è tenuta ad effettuare controlli mirati 
ovvero a campione sulla veridicità delle dichiarazioni sostitutive rilasciate. Inoltre 

l’Ufficio si riserva la facoltà di verificare il rispetto delle condizioni previste dal 
presente Bando.  

La Camera di commercio procederà, sulla base dei controlli effettuati, alla revoca 
del contributo qualora emergano falsità nelle dichiarazioni sostitutive e/o che non 

sussistano ovvero non siano state rispettate le condizioni previste del presente 
Bando.  

In caso di revoca del contributo, le eventuali somme erogate dalla Camera di 

commercio dovranno essere restituite dall’azienda maggiorate degli interessi 
legali fino a quel momento maturati. 

ART. 7 – REGIME DI AIUTO 

I contributi in oggetto non costituiscono Aiuto di Stato ai sensi dell’art. 107, par. 

1 del Trattato sul funzionamento dell’Unione Europea agli aiuti d'importanza 
minore in quanto, nel caso di specie, le imprese beneficiarie non acquisiscono 

una condizione di maggiore competitività sul mercato ma svolgono un ruolo 
sociale a favore degli studenti, ricevendo fondi pubblici non direttamente per le 

proprie attività economiche ma per favorire il raccordo tra scuola e mondo del 

lavoro. 

ART. 8 – TUTELA DELLA PRIVACY 

I dati personali forniti alla Camera di commercio saranno oggetto di trattamento 
esclusivamente per le finalità del presente bando e per scopi istituzionali nel 

rispetto del decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196 “Codice in materia di 
protezione dei dati personali”. 

Titolare del trattamento dei dati forniti è la Camera di commercio; responsabile 
del trattamento è il Segretario Generale dell’Ente camerale. 

 


